
Dentro il Pei 

febbn del «astenia dei partili» J 

No sono micino che se domani si sottoponesse 
I leferendum uria, questione importanti come 
quella della stala mobili la pai t< tipa/ione 
•»ahrtbbe di nuo\o ali 80% Bisogna poi 
teneie conio cht i leieiendum impongono una 
polai izzazymt aititmalt I paniti sono toizati 
a ii mphfican in un se uso n nei! altro Se si 
pensa ancoi i ad un panilo tome la De cht 
tisoke u m I( IOIH riti i pi obit mi di 1 lonsi nso 
di un < li ttoi no toni polito non eh w stupii e 
-,i paga un puzzo a qutsi i toi zanna 
1 patii qiit\t ultima poi* muti italiana a Iti non 
inibì i iht ht tapinila di tafifniuntnii a dei pallili 
MG ni dei lina ' 
(ni u dando al compii sso dt III di mot ìazit 
mode mah unni ho fatto mi mio hlno 
pubblicato ot i ,ÌÌU hi in Italia non mi pan si 
possa pailait di un inscul t i disiano dt ì 
pnlui dal 11 sonila Pi i tic uni vt isi e t 
iiiclubbianiuHi un d i t t i n o Diminuisce qui Ila 
tlu io t Inaino la (unzioni tdut i nvado 
pai mi I) alna pai ti t t inibì no I ambii nit 
inniplt ssn o mi quali si svolge il iappoito 
p u m i sot K la I a ti alila ttadizion ili di II i 
umilimi azioni ti i il diligente politimi U 
th\ t isc ist m/i di un pai tuo sino alla b isi i 
M il i natio almi un se e MI voli I d ili i pu se nz i 
m tsMi i ia di Ha u K \ isioiu I polii libi io 
toiiiimiau gli t soiipi t ht u lulono < \ iduin li 
mtggimt ioni|)lu azioni o miglio I idiwisi ia 
nspi ito al passalo di ì i ippoi lo li i i p u m i t 
Ì i gè nti Di no qui sto u sono i inipi nt t qu ih 
il ni sso ti a pumi * som i i t mollo sin ilo 
Qui Ilo i !it gli ingh si i hi un ino u spinisi, ttuw 

II i ipai ita di (.apiM < u igut uni puma / /a 
di assunu ie nuo\ t ti mi i loit iminu 
( lesunta tis.pt no al \ i ti Ino modi Ilo di 
ì ippoiti chi mt lati o ali ippiou io di i paniti 
di massa d u lavoi aleni V I p issato un 
pai tuo de i Ja \onion sa pi \ i — o pie le neh va 
eli sa pi ic — ciò the i suiti ( li noi ì \ oli vano r 
si u t \ a una dt finizioni tlu ita du 
pi osanni l i Oggi i I t\<n noi i su ssi ,u titolano 
in modo d n u s o i Imo Infogni Si poni sul 
upjx io un ti in i nuoMt 1 il nio tlu u qinsta 
inipo!tanza I i icspoihi tinw 
Da noi al unito dilli itoliuntili i i la tosidditta 
nuttpa ione pallina dilla unititi {ha sta fi nomala 
non tanibia la fallirti da finitili ' 
Culo ijtu su» li nomi no può d iminu i i loi nu 
di disfatto o th tonti ipposiziom I pai liti 
sono PILI "miniami mi l< g tu allo Stato più 
ts i tsa i la pi IH nazioni m N ammnnsiiazioni 
pubblica C io vali pi i i Italia tomi pi i la Rit 

1 i l\ < Ionizzata il! inul ta ioti 11 iti n 
in doliti In II ih i il h nomi no t tt ito più 
in ut ilo pt i \ in IIHMIV i I mio pi i dnn< uno 
noi ibbi imo un no t uu pnbbht i D alti ondi 
d t noi non san l)l)t comtpihilt ibi un nuo\o 
!_o\ 11 no pu tt ndt SSÌ di cambi in — tlu so io 
— i rtu intuii di II i \ o!ks\\ igt n ini|)u sa i 
p i ù titilli tapitili pul)bhto Suizi pai Iati dt 
alni pi tuli ni nini misnn istituzionali 
C onuiiupit m i dui p n si li u nduiz t t I i 
si< ss i i i pai mi di K n^ono un i sol la th 
monopolio m 1 u d ia imuiio di I pi ison ih 
pollino C OM t IH non \ ili pi i I Inabiliti i i t 
I i I i UHI t di>u issiit numbi i eh un p u uu 
pu (in t ii i tt i i non h i u n hi un poi i mz i il 
p iss iggm può i SM li qui Ilo iti un i suioi i di 
ibi studi Ma qiitsu non sono novità Si 
tifluit una tiadiziom di «paniti deboli» 
t.n tin iistita siapuit in modo dive IMI d u 
due patsi 
lei ini suo lihìn puhhlnatii ani ambi in Italia per 
tonti '•tait la tt \t thl dal ino da pallili ita 1t u infilo 
dt I unititi pin M Sostimi (la 't diniuLiistituì! t i 
ioni/misti si unta n tlali \mjiii ndt iitatit uh itipna di 
liln itiiM dalh utili tilt insta unii tucani .jiti i t th 
s ihtppan 'itoht fmnn ditalini ajtitn untiti* mi 
piatita iiiiiìt ti lyM a t intuito ili d'o il aia mitili 
/piando i uioi iIttioli Immiti iifm •. i ad aututiltait 
(onii moli a piofiwuii tjin sto ^indi in' 
fi Psi ha f tuo indubbi inunu m tjtii su anni il 
pm „i indi sloizo eh t nubi imi nto ton un 
ippion io i In io thia mo populista I socialisti 
hanno t ipito che uano una nnnoianzi 
pumanuit t t hanno osato molto Quisio 
nuo\o onsti ha ani hi iasioni id< ologithe 
Sono pu si nu ti aiti di socialismo un pò 
spontaneo un pò a n a u h n o tpialtosa ehi ha 

Pompisi, uzmu .Fritti 

successo anche tra i giovani e che da noi no\ i 
piuttosto un canale nei \ erdi Quali osa che si 
tollera — conti dire ' — alla ideologia 
generale del tempo ()»?! e e una uluttan/a ad 
t ss tu inclusi neilt grandi macchine 
buiociatiche una voglia di partecipazione 
\oIontana a piccoli giuppi In Italia i ! aditali 
e pt r et m \cisi il Psi hanno cenato di clan 
nspostt a questa domanda 
\ia aliata ni tlu senso le appare \n>>iijuatiat lo 
sfai o di t i/iiiih ami nto dt l Pa i hi pi i li me 
sbattali e una «rande maabina» aitatola a tpiella 
di''a Spi' 
Pei i Spd hanno se in difficoltà ma molto 
dipende!a dalla capacita eh i innovai si 
Inu nchaniot i io non dico cht dt\.ono 
cambine compitiamone Non bisogna 
a u u t a i c tutte le nitide \ e d t il uaxismo 
(tndt a giocali spugmdicatamtnti tutto su 
una t ana C ol i ischio di u siau se nz i nulla 
ili* spalle set t un tonfo II populismo si 

esauriste la gente si slanca Io continuo ad 
uuibuiit impoi latina politica alla nudità 

oig mizzama fuiu li glandi oigamzzaziom 
in una piospeiina pio lunga vengono a 
lio\ usi m una situaziont imghoie Fanno 
nu no piogu ssi in un inonu nto ma non 
t (dono in u ni pi i ipieh 
tppnit hi \/i so tutisiata lina misi dtlta militaii-ji 
IH Ila tf/taft u tiawiinwiin inaiti dij)'unita di palliti di 
ninssa (tutu il Pa a la Spd [ the tosa si affida 
aliata il sito ottimismo sulle fialidi organi a ioni ' 
i t no oggi t t un no gì ntt disposta a gnau 
di se il i in si al i t ì tei oghue adesioni o 
finanziamenti II militanti soffri delthvtiso 
pt so du ha nel panno pei il p n v a l t n ad 
esempio du fenomeni di piofesstonahzzaztone 
i specializzazione dilla politica Tuttaua ti 
stmo citile, (otìtiomisure Si tratta di stimolare 
al massimo i i partecipazione e la democrazia 
iiiKim L san io strumento dei leftrtndum 
li i gli iseiitu choc spazio alla pluralità di 
posizioni ndla stella dt ì candidati alle 
isst mbìt i tappi e se maini e 11 L mil i t i l i mi 
pan tht tjut su plot tssi di d* motiaiizzazione 
si snluppino Si pai fa e si discute sunpie più 
apulamente sono quasi un mordo del 
passalo li acclamazioni unanimi Penso che 
questa tendenza debba rafforzarsi C ledo 
pt m o tht abbia glande \aIoie la 
tompttiziont mieina non ramo fra i leader 
quanto nel coi pò di I pai nto Io non 
demonizzo le con enti c iedothe a cene 
condizioni possano diventare uno strumento 
di patttctpa/ione e cii mobilitazione Peicto 
iiassumendo sulle contromisme alle difficoltà 
dt i paniti di massa dico più dibatnu pm 
dimotiazia un pò di coitemi non t into ti a I 
leader 

Ma ionie si anialtaiio ad esempio i ,ealii statuti 
uni la tinaia delti lomunua^ioni di maaa' Oggi in 
du biniamone in t. di mi din sente pah tuo dinanzi a 
ioti tufo sul quale bisogna subito prwwnnant putì 
annullare "li colpo tutte le gaiauzie sulle procedure 
de mot rat ulte di (tensioni \on e cosiJ 

Cerio le comunicazioni di massa introducono 
una glande novità \ uol dire che anche 
I opposizione deve a\eie un leader 
«spontaneo» die sappia parlare direttamente 
al popolo Anche se io attribuisco al Itader 
un importanza secondaria quando e 
necessario un leader si nova sempre 
C oniunqui si non si possono consultare gh 
isciit t ioh istanze d d panno bisogna 
i afforzai e il successivo controllo stille 
decisioni II potere di decider* rapidamente 
deve essere considerato un fatto normale 
purché il controllo sta pm stringente L n 
leadei fmte deve j \ere anche un opposizione 
mterna Ione 

Fausto Ibba 
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La macchina-partito com'è e come deve cambiare 

radicarsi nelle condizioni nuove, di oggi, il 
lavoro politico e sindacale La nostra 
organizzazione può riprendere ie mosse dalle 
aziende ad alto contenuto tecnologico queile 
con gh operai in camice bianco e con un alto 
numero di tecnici, dobbiamo insediarci nei 
falansteri informatici 
Dobbiamo organizzarci qui e dobbiamo anche 
dare risposte ad altri ^spetti, quelli dcgiadati 
della modernità cosi ev'denti a Milano il 
lavoro precano dei servizi vecchi e nuovi 
dalle lavanderie ai ponv espiess 
In molte grandi citta non solo a Milano l esperienza 
polìtica dei militanti e stata caratterizzata da lunghi 
periodi di goieiw locale della sinistra \on credi the 
ci sia qualcosa da iti edere nel giudizio graniticamente 
posifno su quel periodo e che una laiutazione piti 
libera di quella esperienza possa consentire di 
utilizzarne meglio l eredita, producendo pero anche 
noi ita sul piano dei progianimi3 

Dobbiamo mettere da pane molti fuii vecchi 
vale a dire le categone con cui abbiamo finora 
giudicato le nostre espenenze o la difesa 
dovei osa ma insufficiente o l'accusa di 
«impalhdimento» delle giunte democi anche e 
di sinistra che al massimo descrive ma non 
spiega nulla Oggi siamo di fronte a difficolta 
di carattere istituzionale nlevante oltre che 

Bologna al dibattilo 

politico, ed e su questi scogli che si sono 
talvolta infrante le nostre speranze 
Bisogna saper rimettere m discussione 
profondamente le nostre espenenze che va 
detto, e un grande patnmonio E anzi la lode 
maggiore che possiamo fare di quella 
esperienza e quella di averci fornito materiali 
di discussione che sono tuttora assai utili Le 
cose fatte e i progetti tracciati per il traffico 
I ambiente la casa la cultura sono punti di 
partenza per il nostro lavoro di oggi Ma ciò 
di cui abbiamo bisogno ora in materia di 
governo locale, e qualcosa di simile, non 
voglio abusare del termine di moda alfa 
«perestroika» insomma dobbiamo cercare la 
rottura delia prassi esistente Bisogna 
affrontare ti tema del governo delle grandi 
a t ta in una dimensione politica e istituzionale 
nuova poiché non basta più usare meglio le 
attuali strutture Creare un movimento che 
imponga la nibrma AI di ìa della costruzione 
dell indispensabile alleanza tra Pct e Psi 
bisogna accrescere la capacita di conquista di 
nuove alleanze di pm ampi collegamenti Le 
grandi citta sono il punto in cui più profondi 
sono f fenomeni di distacco dai partiti anche 
dalla politica di diversi corpi sociali e di 
cittadini h se vogliamo evitare uno stenle 
scontro società civile/partiti quello delle 
metropoli sarà, nei prossimi anni, un terreno 
fondamentale 

Giancarlo Bosetti 

Varco nella vecchia pohtica 

Il fatto 
dirompente 
della 
«Carta delle 
donne» 
intervista a Livia Turco 
responsabile della Commissione femminile 

Sono cei tamente uno dei pezzi più sani e v itali 
del Pei Si sono nlanciate con una operazione 
dichiaratamente innovativa della cultura 
pohtica del partito la «Carta delle donne» 
Poi un successo elettorale sia pure vissuto con 
molti sensi di colpa dentro 1 emorragia di voti 
del Pei cht ha aggiudicato alle donne un 
trenta pei tento della rappresentan/a 
comunista Una stagione di grande audience 
presso l'intellettualità femminista che ha 
prodotto la nascita di una nuova rivista 
«Reti» L n autunno di discussioni anche 
polemiche, ma v naddio alla luce del sole 
Infine una erosione del tesseramento molto 
più contenuta e un saldo attivo nel 
reclutamento sopiattutto tra le giovani 
Insomma, le donne comuniste godono — in 
tempo di diagnosi difficili e prognosi incerte 
per i grandi organismi di massa — discreta 
salute 
«Con la Carta delle donne abbiamo saputo 
sfidarci — spiega Livia Tuico 32 anni 
responsabile femminile e membro della 
Segreteria comunista — rilanciando un idea 
della pohtica sulla quale stiamo verificando 
noi stesse il nostro lavoro Una politica che 
sappia parlare alla vita delie donne in tutta la 
sua complessità \ me piace parlare di un 
rapporto fluido, caldo con la politica In 
questo senso, la Carta ha recuperato un 
elemento perenne dell identità comunista il 
riferimento costante ai bisogni e alle 
inquietudini di donne e uomini reali, de! 
nostro tempo, l'idea del partito come grande 
organismo collettivo capace di lavorare per 
scopi concreti Ma praticare tutto questo — 
prosegue Livia Turco — non e affatto indolore 
perche e controcorrente rispetto alia 
concezione della politica oggi prevalente» 
C he cosa e e di du erso oggi nel modo concreto di far 
politica delle donne del Pcii «L innovazione 
fondamentale della Carta — dice Livia Turco 
— sta nell aver posto aJla base la relazione tra 
donne E aoe l'idea che il riferirsi al proprio 
sesso esce dalle modalità concorrenziali o 
consolatone, cui si ricorre nei momenti di 
debolezza, per diventare invece 
rispecchiamento forte, luogo prioritario di 
costruzione di identità pohtica delle 
comuniste In altre parole abbiamo 
individuato la pratica pohtica attraverso la 
quale far vivere e diventare concreta e non 
declamatona, !a contraddizione di sesso nel 
Pei Stare da donne nel Pei oggi significa 
rendere visibile che et si riferisce prima di 
tutto alle donne e attraverso questa pratica si 
elaborano contenuti auronomi e differenti» 
Questa pratica ha già prodotto fatti, ha incontrato 
scogli * 

«Intanto la deimrzione stessa dei contenuti 
programmatici della Carta ne e il risultato 
Anche in campagna elettorale abbiamo 

lavorato essenzialmente a st/mgere un 
patto ton le elettnci ed e stato produttivo 
La relazione permanente con ìe donne, la 
costruzione d' un piano di lavoro con 
pre-sen/a m molti luoghi della società 
devono diventare costanti Una verifica del 
nostro lavoro che tra l'altro ci aiuta a 
prendere coscienza dei nostn difetti come 
quello di muoversi m una logica di 
autonproduzione Stiamo tentando m 
definitiva, di acquisire e praticare la 
politica come complessità riferendola alla 
vita delle persone e definendone in questo 
modo contenuti e obiettivi Sperimentando 
la capacita di immersione e di ascolto Per 
noi il metodo della relazione, del riferirsi 
a e strutturato al modo di lavorare e 
prendere decisioni \ e derivano 
necessariamente — la sezione femminile 
lavora cosi — la collegialità del decidere la 
massima iesponsabihzza/ione di tutte una 
esperienza che stiamo facendo con successo 
e anche qudla di distaccarci dal centro del 
partito in periferia per seguire dal vivo, sul 
territorio la costruzione di una vertenza, 
per esempio 

Nuejvo, diveiso e ant he il modo di 
utilizzare le competenze, di consultare le 
esperte attraverso un tipo di rapporto non 
episodico o strumentale, ma continuativo, 
ravvicinato li risultato di tutto ciò e in 
parte già visibile per esempio IM t entri di 
iniziativa delle donne comunisti (_ e ne 
sono in Lmiha a Tonno sedi autonome 
di aggregazione, relazione confronto, 
promossi dalle comuniste Senza 
nascondere o mimetizzare ia nostra identità 
e senza pensare di surrogare la presenza del 
movimento delle donne»> 
E l impatto dei vostro lai oro col Pei, con la forma 
istituzionale del Partito-1 

«C i si pongono ormai chiaramente 
problemi di organizzazione — risponde 
I m a Turco — qui bisogna decidere o il 
lavoro femminile consiste solo 
nel! elaborazione di contenuti differenti e 
nella contrattazione nell esercizio di forme 
di pressione oppure bisogna dare forma 
alla relazione tra donne e superare le 
commissioni femminili Ci serve cioè una 
forma organizzativa che faccia interloquire 
le molte differenze che ci sono tra ie 
comuniste e renda visibile la relazione tra 
donne Questo naturalmente tenendo 
presente che non siamo ne un movimento 
(il problema delle forme associative delie 
donne e pero enorme) ne un panno nei 
partito» 

E con la crisi del funzionanato come la mettiamo •* 
«Già oggi e molto ridotto il numero delle 
responsabili femminili che sono 
funzionane C e una difficoltà ds. parte 
delle donne ad accettare dt fare politica a 
tempo pieno Perche v oghono mantenere 
un rapporto con il lavoro Perche vogliono 
mantenere un rapporto intenso con Io 
studio Perche il lavoro politico a tempo 
pieno cosi com'è strutturato rende 
difficoltosa la conciliazione con la 
maternità la crescita dei figli 
Perche e ancora intatta o poco scalfita nella 
società ed anche, anzi di pm. nella politica 
Ìa divisione dei ruoli in base al sesso 
Perche le compagne soffrono di più i 
burocratismi, ìe nuniom inconcludenti, un 
far politica che si esaurisce in uno stanco e 
ripetitivo dire o m cui gh ordini del giorno 
sono assorbiti da argomenti lontani alla 
loro espenenza ed alla loro vita 
Considerate tutte queste ragioni, bisogna 
allora puntare alla nquahficazione del 
fnnzionanato 
Abbiamo di fronte un problema molto 
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